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il toccomisuratodel fisarmonicista.Undialogoriuscito
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WEEKEND DISCHI

CI SONO SETTANTENNI CHE UNA SERA ANNOIATA MET-
TONO SU LE PANTOFOLE DI FLANELLA E FANNO UN DI-
SCONATALIZIOper i nipotini e settantenni che con
le medesime babbucce afferrano due machete e
tentano di tirarci fuori qualche straniante suono.
Questa è la prima differenza tra Bob Dylan e
Scott Walker. La storia di quest’ultimo folle è lun-
ga e imprevedibile: il buon Scott in cinquanta an-

ni è passato dall’essere un famosissimo crooner
dalla melodiosa e rassicurante voce con i suoi
Walker Brothers, a diventare colonna sonora dei
nostri incubi con la sua «rinascita» sperimentale
da qualche anno a questa parte. Il felice baritono
di Walker portò al successo i tre fratelli trasfor-
mandoli a metà degli anni Sessanta in icone pop:
capelli cotonati, caschetto, facce pulite e una ple-
tora di fanciulle brufolose a strapparsi i capelli al
loro passaggio.

Poi, un bel giorno di molti anni fa, sembra però
che Scott abbia incontrato il diavolo o almeno che
sia uscito trasformato, ma vivo, da qualche apoca-
lisse, dopo una sparizione durata venti anni. Bish
Bosch, questo nuovo difficilissimo e ammaliante
album (da certa critica che tende a sopravvalutar-
lo già votato il migliore del 2012) è l’ennesimo
capitolo, dopo i primi esperimenti a fine Settanta

e la ripresa con Tilt del 1995 e l’assai ostico The
driftdel 2006, di un ritorno all’insegna della speri-
mentazione totale, la possiamo chiamare avan-
guardia, oppure delirio free, ma sempre, fortuna-
tamente, con una buona dose di ironia. Innanzi-
tutto Bish Bosch non è un disco, ma è un’esperien-
za sensoriale che ti catapulta in una performance
teatrale di quelle dove sei zimbello di qualcosa
difficile da comprendere. In scena ti trovi al cen-
tro ma senza appigli, scosso in un lento e inesora-
bile frullatore di suoni, rumori di lame che si affi-
lano (i famosi machete), fanfare dal suono sini-
stro, tamburi inquietanti, alchimie elettroniche
fantasmagoriche, talvolta semplicemente lo
schiocco delle dita, poi il silenzio. Silenzio spettra-
le.

E la voce? Eccola, melodica e splendente come
ai vecchi tempi, ma piuttosto che cantare narra,
con gravità apocalittica, come un coro greco fuo-
ri campo poggiato su un tappeto di feroci chitarre
e gelidi suoni digitali. Il profeta Scott, che lascia
abilmente spazio ai vuoti, racconta di storie affa-
scinanti senza un filo conduttore: c’è Attila, gli
antichi romani, i criminali nazisti e il Sud Tirolo, i
filosofi greci e la morte dei coniugi Ceaucesco nel-
la Romania deragliata. Storie che, come sempre
nei suoi ultimi album, altro non sono che pensieri
sulla condizione umana, le sue aberrazioni, la sua
disperazione. Un taglia e incolla dove la fantasia
di Walker deve essersi particolarmente sbizzarri-
ta visto che sono nati prima i testi e poi, man ma-
no, sono stati aggiunti gli altri elementi: strumen-
ti, rumori di chincaglierie in frantumi, cigolii, un
misto di suoni e rimandi storici da mandare in
pappa qualsiasi cervello, saturandolo di informa-
zioni. E di tanto in tanto, un monito: «If shit were
music, you’d be a brass band!» (se la merda fosse
musica, tu saresti un’orchestra di ottoni!), come a
dire: non prendetemi troppo sul serio!

FABRIZIOBOSSOELUCIANOBIONDINI,ESORDIODISCO-
GRAFICO IN DUO PER RACCONTARE DELL’INCONTRO
FRA L’INTENSITÀ STILISTICA DEL TROMBETTISTA PIE-
MONTESE E IL TOCCO MISURATO E MATURO DEL FISAR-
MONICISTA PERUGINO. Disco dove il faccia a faccia
dichiarato nel titolo – Face to Face – diventa subito
dialogo fatto di reciproco ascolto e profonda em-
patia. Testimonianza di un dialogo fra pari che
non ricerca e non impone una leadership ma che
al contrario, muovendosi fra richiami all’estetica
jazz e influenze mediterranee, concede il più am-
pio spazio alla libera improvvisazione.

Con Biondini consapevole del proprio linguag-

gio e di quel suo personale approccio alla tradizio-
ne jazzistica moderna, e Bosso, artista dalle mille
sfaccettature, che lo asseconda in questa sua ri-
cerca, tra irruenze e delicate alchimie, il disco tro-
va ispirazione nel vissuto di entrambi.

La condivisione di un ampio spettro di riferi-
menti stilistici, dalla tradizione boppistica a quel-
la mediterranea, e la naturale inclinazione verso

la libera improvvisazione unita alla profonda ade-
sione alla formula del duo, fanno di questo incon-
tro un momento di vero scambio rileggendo bra-
ni già nel repertorio di Bosso, e altri a firma di
Biondini.

Con Prendere o lasciare, brano d’apertura a fir-
ma Biondini, si entra nella libera improvvisazio-
ne e si sperimenta un affiatamento costruito in
quasi due anni di concerti in giro per l’Italia. Poi
Bringi, Prima del cuore, due ballads a firma Biondi-
ni, e Choroso, omaggio allo choro brasiliano, se
ancora servisse dimostrare come la vena composi-
tiva del fisarmonicista si adatti perfettamente al
talento interpretativo di Bosso riuscendo ad esal-
tarne tanto l’intimo e raffinato lirismo, quanto
l’esuberanza virtuosistica.

Per arrivare ai brani del repertorio del trom-
bettista che qui trovano nuovi colori come IlGatto-
pardo (dal disco dedicato a Nino Rota, Enchante-
ment) e Africa (scritto da Bosso e registrato con i
Latin Moods in Vamos) o Rumba for Kampei, com-
posta da Bosso durante un viaggio a Zanzibar e
dedicata all’incontro con Kampei, bimbo figlio di
un masai conosciuto durante quel soggiorno. E
finire con standard come TheShadowofYour Smile
(Mandel Webster) e l’intensa e coraggiosa rilettu-
ra della Ninna nanna di Brahms.
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SICHIAMA«THEBABANIGHT»LAPAGINANATAPERGIO-
CO E PER DILETTO SUL SOCIAL NETWORK. Obiettivo
rendere omaggio non all’intera discografia dei
mai troppo amati The Who ma a una sola canzo-
ne. Il pezzo è Baba O’Riley, la traccia d’apertura di
Who’sNext il quinto album capolavoro per Towhn-
shend e compagni, album del 1971 che suona an-
cora potente e unico. Ebbene, su The Baba Night,
musicisti e non musicisti possono postare la loro
versione. I frammenti verranno poi uniti in un
cut’n’mix, un unico grande video. Hanno aderito
decine tra band e singoli artisti. Al momento sono
disponibili già quattro bizzarrissime cover:
l’electro visione di Spectre, aka Marcello Fraioli,
movimentatore romano, la psichedelica e lisergi-
ca versione di Fabrizio Tavernelli, «nomade psi-
chico» ed ex leader degli Afa, la darkissima rilettu-
ra di Alex B, cantante dei Bohemien, e il live mol-
to alcolico di Mojaf Mojave. E ancora: podcast rea-
lizzati dagli amici/fan, gallerie fotografiche dedi-
cate alla band britannica e i ricordi/memorie/af-
fettuosità dei giornalisti che hanno incontrato il
gruppo, tra gli altri Eleonora Bagarotti e Mauri-
zio Baiata. Rimanete sintonizzati. It’s only teena-
ge wasteland....
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diFacebook
agliWho
DANIELA AMENTA

Lacopertina di«Who’s next»del 1971

Torna il collettivodi Pordenone guidato
dalcantante-fumettista Toffoloe lo fa
all’insegnadella«musica etnica». In realtà
il loronuovoalbummantiene ilgusto per
i ritmi in levareeaggiunge quello per
certoblues chitarristico africano, il tutto
mescolatoalla loroormai celeberrima
attitudineda eterniadolescenti, testi
delicatidove l’ingenuità vaabraccetto
conuna certacrudeltàdisincantata.  SI.BO.

TRE ALLEGRI
RAGAZZI
MORTI
Nelgiardino
deiFantasmi
LaTempesta
Dischi

Torna il leader diuno dei gruppi più
interessantie fuori daqualsiasi cliché
deglianni Novanta, i SoulCoughing.
LuièMike Doughty, unoche spesso
noncanta,narra,esi facullare dauna
sezioneritmica molto jazzy.Stavolta
sonotutte cover, alcune molto
classiche:dalla«Takemehome
countryroad»di John Denver (con
RosanneCash)ai Thin Lizzy,dai
CheapTrick fino ai redHouse Painters.
Maanche unasorpresa con«Ta
douleur»della cantautrice francese
Camille.
 SI.BO.

MIKE
DOUGHTY
Theflip is
another
honey
Snack
Bar/MegaForce

Hadetto di luiCaetano Veloso: «Forseè
lapiù importante figura della scenapop
brasiliana».Unriconoscimento senza
dubbioprestigioso,quello tributato da
Caetano,cui si sono aggiunti iprimi
postinelleclassifiche 2011 diMtv e
RollingStone.Conqueste credenziali,
unsuono originalee l’appoggiodella
Sterns,Criolo sbarca in Europae
sembradestinato aripetere ilbelcolpo
anchequidanoi.  G.S.
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